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Fiumicino, arrestato ex ufficiale
israeliano per traffico di organi umani

Tauber Gedalya, 77 anni, avrebbe convinto 19 brasiliani a vendere i loro reni 

 
ROMA -  La  Polizia  di  Frontiera  ha  arrestato  all'aeroporto  di  Fiumicino un  ex  alto  ufficiale 
israeliano,  latitante  dal  2010:  si  chiama Tauber  Gedalya  e  ha  77  anni.  Era  stato  colpito  da  un 
mandato di cattura internazionale per traffico di organi umani. 

Dal 29 ottobre del 2010 l'uomo era ricercato da tutte le polizie del mondo perché colpito da un 
mandato di  cattura internazionale emesso dal  tribunale dello  stato brasiliano di  Pernambuco,  in 
seguito ad una condanna all'ergastolo per il reato di traffico di organi umani.

Il  trafficante  israeliano  di  organi  umani è  stato  arrestato  ieri  dalla  Polizia  di  Frontiera  in 
collaborazione con l'Interpol. Ricercato da tutte le polizie del mondo, l'uomo è stato arrestato al 
Leonardo da Vinci dagli agenti diretti dal Dirigente della Quinta Zona Antonio Del Greco e dal 
Responsabile della Polizia di Frontiera, Rosario Testaiuti. 

E' stato scoperto al controllo passaporti dopo essere atterrato a Fiumicino da Boston con un volo 
Alitalia. Poiché il passaporto appariva contraffatto, l'agente della Polizia di Frontiera, si è rivolto al 
supervisore  che  ha  avviato  un  accertamento.  Dai  controlli  è  emerso  che  sull'uomo pendeva  un 
mandato di cattura internazionale emesso dal tribunale dello stato brasiliano di Pernambuco, perché 
condannato all'ergastolo per il reato di traffico di organi umani.

Dal primo gennaio 2002 nello stato del Pernambuco, Gedalya in complicità con alcuni cittadini 
brasiliani organizzava l'asportazione di organi umani, in prevalenza reni, di 19 cittadini brasiliani 
nella zona nord est del Brasile.

Dopo aver sottoposto queste persone ad esami medici, le faceva uscire dal Paese dirette in  Sud 
Africa al fine di effettuare l'espianto ordinato da cittadini facoltosi. Per l'espianto degli organi, per la 
maggior parte reni, ogni cittadino brasiliano ha ricevuto una somma tra i sei e i 12mila dollari.
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